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OGGETTO:  [ID: 8081] Terminal Autostrade del Mare, Piattaforma Logistica Fusina. 

Procedimento di VIA regionale. Deliberazione della Giunta Regionale Veneto n. 

2524 dell’11/12/2012. 

Procedimento ex art. 29 co.3 del D.Lgs. 152/2006 per valutare se “consentire la 

prosecuzione dei lavori o delle attività a condizione che tale prosecuzione avvenga in 

termini di sicurezza con riguardo agli eventuali rischi sanitari, ambientali o per il 

patrimonio culturale”.  

Determinazione dell’autorità competente.  

Con riferimento al progetto “Terminal Autostrade del Mare, Piattaforma Logistica Fusina”, la 

cui compatibilità ambientale era stata determinata con Deliberazione di Giunta Regionale Veneto n. 

2524 dell’11/12/2012 ad esito del procedimento di VIA allora di competenza regionale, con nota n. 

2791 del 10/02/2022, assunta al prot. n. 19116/MITE del 16/02/2022, l’Autorità di Sistema Portuale 

del Mare Adriatico Settentrionale ha comunicato che solamente una parte delle opere (“Darsena 

Nord”) previste dal progetto in argomento è stata completata durante il periodo di validità temporale 

della citata D.G.R. n. 2524/2012 (fissato in 5 anni, a decorrere dalla data di pubblicazione del 

provvedimento stesso, avvenuta in data 24/12/2012) e che solo successivamente è stata realizzata la 

parte restante del progetto (“Darsena Sud”). Rispetto al progetto definitivo approvato, ad oggi 

restano da realizzare unicamente alcuni interventi marginali e di finitura consistenti principalmente 

in pavimentazioni stradali e impianti di illuminazione. 

Con la stessa nota, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (di 

seguito AdSP) ha anche trasmesso “documentazione che dà atto che la darsena è stata realizzata in 

conformità al progetto valutato nel procedimento conclusosi con Deliberazione n. 2524 del 11 

dicembre 2012 e nel rispetto delle prescrizioni ivi contenute”, ed ha rappresentato alla scrivente 

Autorità Competente che “tenuto conto del principio di buona amministrazione, nonché di 

congruenza e convenienza in relazione al contesto di riferimento – chiede a codesta spettabile 

Direzione Generale di voler consentire, secondo quanto previsto dall’art. 29, comma 3 del D.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii., la prosecuzione dei lavori che residuano nonché delle attività connesse 

all’esercizio della darsena sud (così come collaudata in data 31 maggio 2021) nel rispetto di tutti i 

canoni di sicurezza richiesti dalla norma, con riguardo agli eventuali rischi sanitari e ambientali”. 

Al fine di riscontrare l’istanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Settentrionale relativa alla prosecuzione dei lavori e delle attività, prevista dal comma 3 dell’art. 29 

del D.Lgs. 152/2006, la scrivente Direzione Generale ha ritenuto necessario acquisire i pareri delle 

amministrazioni in indirizzo, in ordine agli eventuali rischi sanitari, ambientali o per il patrimonio 

culturale correlati, e a tal fine, con nota n. 57481/MITE del 9/05/2022, ha messo a disposizione la 
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documentazione tecnica fornita dall’AdSP ed ha convocato una Conferenza dei servizi decisoria, da 

tenersi nelle forme di cui all’art. 14-bis, con le modificazioni introdotte dall’art. 13 del D.L. 

76/2020, come prorogato dall’art. 51 del D.L. 77/2021, convertito con L. 108/2021, fissando in 60 

giorni il termine per l’espressione del parere di competenza. 

 

Entro il termine assegnato sono pervenuti i contributi delle seguenti amministrazioni. 

- Città Metropolitana di Venezia, assunto al prot. n. 72483/MITE del 9/06/2022; 

- Comune di Venezia, assunto al prot. n. 78816/MITE del 23/06/2022; 

- ARPA Veneto, assunto al prot. n. 81828/MITE del 30/06/2022 + Allegato; 

- ULSS3 – Dipartimento di Prevenzione, assunto al prot. n. 81608/MITE del 30/06/2022 + 2 

allegati; 

- Capitaneria di Porto di Venezia, assunto al prot. n. 81908/MITE del 30/06/2022; 

- Regione Veneto, assunto al prot. n. 84408/MITE del 6/07/2022 + 2 allegati; 

- DG USSRI del MITE prot. n. 85238/MITE dell’8/07/2022; 

- Provveditorato Interregionale per le OO.PP. del Veneto -Trentino Alto Adige-Friuli Venezia 

Giulia, assunto al prot. n. 86632/MiTE del 12/07/2022. 

 

I citati documenti sono stati trasmessi a tutte le amministrazioni interessate con la nota di 

convocazione della Conferenza dei servizi decisoria, prot. 95111/MITE del 29/07/2022, effettuata 

in forma simultanea ed in modalità sincrona, in data 4 agosto 2022 alle ore 10:00 in 

videoconferenza, di cui con la presente si trasmette il verbale. 

TENUTO CONTO degli elaborati pervenuti, con specifico riferimento alla nota prot. 6551 del 

05/04/2022, acquisita con prot. 44856/MITE del 07/04/2022, sopra citata con la quale Autorità di 

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSPMAS) ha precisato che “la presente 

relazione è finalizzata esclusivamente all’autorizzazione per la prosecuzione delle attività di 

esercizio delle banchine”. 

TENUTO CONTO dei pareri espressi; 

CONSIDERATO che la procedura di VIA, come noto, ha lo scopo valutare, in via preventiva 

rispetto alla realizzazione delle opere, gli effetti sull’ambiente, sulla salute e benessere umano di 

determinati progetti pubblici o privati e di identificare le misure atte a prevenire, eliminare o 

rendere minimi gli impatti negativi sull’ambiente, prima che questi si verifichino effettivamente. 

Pertanto la VIA costituisce presupposto o parte integrante del procedimento di autorizzazione o 

approvazione per i progetti di opere ed interventi ad essa assoggettati per legge; 

DATO ATTO che, con specifico riferimento all’istanza di che trattasi, l’art. 29, comma 3, D. Lgs. 

n. 152/2006, nel caso di opere realizzate senza la previa valutazione ambientale pur essendo questa 

prescritta dalla legge applicabile ratione temporis, impone al soggetto proprietario di avviare un 

nuovo procedimento di valutazione ambientale entro un termine assegnato e prevede che, nelle 

more dello svolgimento della procedura di VIA ex post, l’autorità competente “può consentire la 

prosecuzione dei lavori o delle attività a condizione che tale prosecuzione avvenga in termini di 

sicurezza con riguardo agli eventuali rischi sanitari, ambientali o per il patrimonio culturale”; 

CONSIDERATO che ad oggi il procedimento di VIA ex post è stato avviato dal proponente, che 

l’istanza è stata ritenuta procedibile dalla scrivente Autorità competente e che, in data 3/08/2022, è 

stata comunicata la procedibilità a tutte le Amministrazioni interessate e l’avvio della consultazione 

del pubblico, consentendo quindi di prendere in considerazione la richiesta oggetto del presente 

procedimento; 

CONSIDERATO che, in ragione di quanto sopra, la DG VA non è chiamata ad esprimersi in ordine 

alla richiesta di autorizzazione per la prosecuzione delle attività di esercizio delle banchine, poiché 

atto che esula dalle competenze istituzionali proprie del MITE, ma esclusivamente sulla 
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compatibilità ambientale, nel senso che l’art. 29 c. 3 non assegna potere di sostituzione delle 

autorizzazioni necessarie per realizzare ed esercire un’opera o un’attività; 

CONSIDERATO che le opere che si chiede di utilizzare non sono state realizzate in assenza di 

VIA, ma si tratta di manufatti già valutati positivamente dalla Regione Veneto, la cui realizzazione 

è stata completata oltre il termine fissato dal provvedimento di VIA regionale; 

 

Tutto ciò premesso, come più diffusamente illustrato nell’allegato verbale, si ritiene che possa 

ragionevolmente escludersi, limitatamente al tempo di durata e conclusione del procedimento di 

VIA avviato ai sensi dell’art. 29 c. 3 D.Lgs152/2006 e ss mm ii ad istanza della predetta Autorità, la 

produzione di effetti significativi e negativi ulteriori e diversi da quelli valutati in sede di VIA 

derivanti dalla prosecuzione dell’utilizzo della darsena sud e che si possa pertanto consentire la 

prosecuzione delle attività di utilizzo delle banchine della medesima Darsena, nei limiti di quanto 

già previsto dal provvedimento di Via Regionale n. 2524 dell’11/12/2012, nelle more della 

conclusione del procedimento di VIA in corso sopra richiamato ed esclusivamente per quanto 

relativo alle valutazioni proprie della Direzione Generale VA; 

Si rappresenta inoltre che le considerazioni ex ante formulate non sostituiscono né costituiscono 

atto di autorizzazione assenso o nulla osta o atto comunque diversamente denominato relativo 

all’esercizio di attività.  

 

Il Direttore Generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

 

Allegati: Verbale_CdS_04082022 

 Elenco amministrazioni interessate 
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Elenco indirizzi 

Alla Regione Veneto  

Direzione Ambiente 

ambiente@pec.regione.veneto.it 

All’ARPA Veneto 

protocollo@pec.arpav.it 

Alla AULSS 3 Veneziana 

Dipartimento Prevenzione 

protocollo.aulss3@pecveneto.it 

Alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e 

paesaggio per il Comune di Venezia e laguna 

mbac-sabap-ve-lag@mailcert.beniculturali.it 

Alla Città Metropolitana di Venezia 

Area Ambiente – U.O. Rifiuti e bonifiche 

protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it 

Al Comune di Venezia 

Settore Progetti Strategici e Ambiente 

ambiente@pec.comune.venezia.it 

Settore Bonifiche, Valutazioni Ambientali e 

Gestione Strategica 

territorio@pec.comune.venezia.it 

All’ISS 

Dipartimento Ambiente e Salute 

protocollo.centrale@pec.iss.it 

All’INAIL 

Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza 

degli impianti, prodotti e insediamenti antropici 

dit@postacert.inail.it 

Alla D.G. USSRI 

Divisione VII - Bonifica dei S.I.N. 

USSRI@pec.mite.gov.it 

All’Autorità di Sistema Portuale del 

Mare Adriatico Settentrionale 

autoritaportuale.venezia@legalmail.it 

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Provveditorato Interregionale per le OO.PP. del 

Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia 

oopp.triveneto-uff1@pec.mit.gov.it 

 

Alla Capitaneria di Porto - Guardia Costiera 

Direzione Marittima di Venezia 

dm.venezia@pec.mit.gov.it 
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